
DI FATTO 

ՙsubito, senza indugio՚ 

 

Esempi 

– VII.29: «Ed ò pensiero iscrivere a Nicholò: che se-l fanciullo non faciessi p(er) lui, e che non faciessi buona riuscita, 

chome l'uomo istimava, no· llo mandi ad altri c'a mme, e che di fatto lo rimandi in qua». 

 

Corrispondenze. Guittone, M. Villani, Boiardo, M. Adriani (cfr. TB § 71, GDLI § 10). 


